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Il Como 

avrebbe 

meritato di 

più, ma il 

Vicenza non 

ha rubato 

nulla 

MARCATORI: al IT p.t. Ca-
vagnetto; al 34' s.t. Zano. 
ne. • 

COMO: Vecchi; Wlerchowod, 
Gozzoli; Cenil, Fontolan, 
Volpi; Mendoza (dal 33' s.t. 
Serena), Lombardi, Nico­
letti, I'ozzato, Cavagnetto; 
12. Sartore!, 13. Melgrati. 

VIGENZA: Bianchi; Bombar­
di,. Marangon; Redeghieri, 
Celli (dal 10* p.t. Santin), 
Miani; Sabatini, Sandreanl, 
Zanone, Galasso, Rosi; 12. 
Zaniparu, 14. Mocellin. 

ARBITRO: Pieri di Genova. 
NOTE: tempo nuvoloso, 

terreno in buone condizioni, 
espulso al 22' del s.t. Rosi per 
somma di ammonizioni. Am­
moniti: Zanone, Volpi e Meo. 
doza. Angoli: 6-2 per il Vi­
cenza. Spettatori 11.000 circa 
eli cui 8.884 paganti, più quo­
ta abbonati, per un incasso 
di 47.387.480 lire. . 

Nostro servìzio 
COMO — Il Vicenza è riu­
scito a pareggiare una par­
tita che sembrava ormai com­
promessa. Il Como infatti era 
andato in gol nel primo tem­
po dominando l'avversario, 
poi nella ripresa giocando di 
rimessa è andato vicinissimo 
alla seconda marcatura, ma 
Cavagnetto si è fatto parare 
il rigore concesso con bene. 
volenza • dall'arbitro Pieri, 
quindi non ha saputo sfrut­
tare la grossa occasione di 
trovarsi a giocare in undici 
contro dieci per l'espulsione 

A ^ j S P 

. V -

• 1 

H. < < 

.0 5 i ! > *> k*. 

"i l i* . ..< ^> " 
aaaaaai aaaaaaaataaaaapT * ŝ * * + A ^ P *•<$ 
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/ / tandem 
Como Vicenza 
continua 
la sua fuga 
verso la A 

Strappano il 
m casa 

di Rosi. Il Vicenza pure in 
dieci uomini ha saputo pareg­
giare, un po' con fortuna ed 
anche per l'ingenuità della di­
fesa lariana che si è ' fatta 
anticipare dall'astuto Zanone. 

Il Como ha disputato una 
grossa partita come pure 1* 
avversario dimostrando di 
meritare entrambe la posizio­
ne in classifica. =-• , 

Al tirar delle somme il pa­
rere del cronista è che il Co­
mo avrebbe meritato la vit­
toria, ma che il Vicenza nul­
la ha rubato. L'unico neo ri­
mane l'operato dell'arbitro 
che ha negato un sacrosanto 
rigore al Como al 22* del se­
condo tempo a Cavagnetto 
steso a terra senza compli­
menti, poi ha concesso la 
massima punizione al 29' sem­
pre per atterramento di Ca­
vagnetto meno evidente del 
precedente. , .•.-. . , ', , 

I ladani a fine partita han­
no dichiarato che il signor 
Pieri è stato alquanto loqua­
ce nell'apostrofare non certo 
signorilmente le loro prote­
ste. Per Marchloro, allenato­

re del Como, questa è stata 
una giornata negativa perché 
non si possono regalare pun­
ti preziosi in questo modo 
dal momento che il Como 
stava dominando. Di parere 
contrario Ullvleri, allenatore 
del Vicenza. .•••••• 

L'inizio vede le due squa­
dre studiarsi a vicenda, con 
frequenti capovolgimenti - di 
fronte, poi col passare dei 
minuti il Como prende il so­
pravvento e costringe l'avver­
sario sulla difensiva. Il Vi­
cenza riesce n sganciarsi in 
avanti al 16' ma la sfera vie­
ne intercettata dalla difesa 
che appoggia a Nicoletti, il 
centravanti fa due passi poi 
tocca a Gozzoll che scaval­
ca sulla fascia laterale e quin­
di fa partire un cross teso 
verso l'area vicentina; sul pal­
lone è Cavagnetto che di te­
sta manda la sfera a sfio­
rare l'angolo basso alla de­
stra di Bianchi insaccandosi. 

Insiste il Como e al 20' Poz. 
zató fionda a rete con finta 
di Nicoletti, ma Bianchi si 
distende in tuffo e blocca con 

difficolta. Al 33» scairibiò Poz-
zato-Gozzoli, gran tiro in dia­
gonale che Bianchi non trat­
tiene; la palla arriva a Ni-
coletti che si scontra con 
Bombardi e l'azione sfuma. 
Al 38' per un fallo su Lom­
bardi l'arbitro concede al Co-
ino due calci in area, lo 
stesso Lombardi tocca indie­
tro a Gozzoli, tiro respinto 
dalla barriera. - - ' •• 

Si fa vivo il Vicenza al 41' 
con Galasso che centra, Sa­
batini è ben appostato e gira 
di testa a rete, ma la sfera 
esce d'un soffio a lato con 
Vecchi proteso in tuffo. Si ri­
prende con il Vicenza ad Im­
pensierire la ' difesa coma­
sca al 7', ma in area si osta­
colano a vicenda Galasso e 
Sandreanl, la difesa, lariana 
libera l'intricata situazione. 
Al 13' Pozzatò scende, poi al. 
lunga la sfera per Cavagnet­
to, ma è pronto, Bianchi in 
uscita ad evitare il peggio. Al 
22' il Como in avanti con 
palla a spiovere sotto porta, 
Bianchi non trattiene, la sfe­
ra giunge a Nicoletti che smi­

sta al centro per Cavagnet­
to, sta per agganciare la sfe­
ra ma viene steso; protestano 
i giocatori del Como invocan­
do il • rigore sacrosanto, ma 
per il signor Pieri non lo è. 
Al 27' è il Vicenza ad impen­
sierire la difesa comasca; an­
golo con palla per Galasso, 
quindi a Zanone che gira a 
rete ma sulla linea salva Vol­
pi. Insiste il Vicenza al 28' 
e Vecchi a bloccare un tiro 
di Redeghieri. 

Capovolgimento di fronte al 
29', Lombardi allunga la sfe­
ra per Cavagnetto che fugge 
sulla sinistra - tallonato da 
Santin, ma giunto quasi a 
fondo campo viene steso dal­
lo stesso Santin e qui l'arbi­
tro, forse ricordandosi dello 
svarione precedente concede 
il rigore. S'incarica del tiro lo 
stesso Cavagnetto che finta be­
ne poi rallenta e tira debol­
mente sulla sinistra di Bian­
chi che intuisce e riesce a pa­
rare a terra. . • 

' Al 30' insiste il Como alla 
ricerca del raddoppio;; puni­
zione di Lombardi per Gozzo-

li, gran botta, Bianchi para 
ma non trattiene, ci pensa 
la difesa a spazzare. Contro­
piede del Como al 33' con 
Gozzoli che lancia Lombardi, ' 
tocco per Nicoletti e tiro che 
va a spegnersi sul fondo. Ri­
sponde il Vicenza al 34' con 
Galasso che fa spiovere la 
sfera davanti a Vecchi che 
non intercetta, poi fa per 
girarsi ma viene trattenuto 
mentre la sfera perviene a 
Zanone che la sospinge in 
rete. 

Vane le proteste di Vecchi 
e dei giocatori-comaschi, per 
l'arbitro è gol. Al 44' il Como 
ha l'occasione per raddoppia­
re con Pozzato che riesce a 
liberarsi bene da un difen­
sore, poi incespica, si rialza 
ma ii tiro è debole e Bian­
chi blocca sancendo il risul­
tato di parità. 

' O s v a l d o Lombi 

NELLA FOTO SOPRA IL TI­
TOLO: Cavagnetto segna di 
testa il gol' del' vantaggio ta­
rlano. _ ••ki'-•••-.: ' 

MARCATORE: Bertuzzo al 9* 
del primo tempo. 

MONZA: Marconcini; Motta, 
I. Vincenzi; Scala, Stanzio-
ne (Monchi dal 10' della ri­
presa), Pallavicini; Corti, 
Acanfora, Tosetto, Blangero, 
S. Vincenzi (n. 12 Colom­
bo, n. 13 Ronco). 

ATALANTA: Memo; Mei, Fé-
lisciti; Festa, Vavassori, 
Reali; Zambetti (Stergato 
dal 1' del s.t.), Bonoml, 
Scala, Mostosì, Bertuzzo 
(n. 12 Alessandrelli, n. 13 
Schincaglìa). 

ARBITRO: Lanese di Messi­
na. 

:..;; Nostro servizio 
MONZA — L'Atalanta dei gio­
vani, fresca e volenterosa, ha 
impartito a un Monza privo 
di idee, spesso abulico, una 
lezione di determinazione che 
ha prodotto frutti, forse alla 
vigilia insperati. Bertuzzo, che 
giovane non lo è del, tutto, ha 
pensato bene di dare una ma­
no ài propri fratellini inven­
tando il tiro giusto. Vediamo 
come. Era iniziato da poco 
l'incontro: appena nove mi­
nuti di gioco, e una palla la­
vorata sulla fascia destra da 
Zambetti, dopo un trittico di 
incertezze difensive biancoros-

L'Atalanta supera i brianzoli (1-0) 

UnMonzaabulico 
•t* 
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se (Motta-G. VihcenziStamto-
ne) giungeva all'unica punta 
bergamasca: Bertuzzo, appun­
to. Questi tirava senza troppe 
pretese, da dentro l'area, in­
dirizzando fra le braccia di 
Marconcini. La presa del por­
tiere sembrava a.tutti sicura, 
ma la palla, in uh attimo, ca-
Tombolava beffarda in rete, y 
•• La giornata era fredda e gri­
gia, c'era foschia, e qualcuno. 
sperava che dalle rive del 
Lambro, il fiume adiacènte lo 
stadio, si alzasse una qualche 
nebbia riparatrice (proprio la 
domenica precedente il Monza 
era stato fermato a Pistoia 
mentre si trovava in vantag­
gio, da un nebbione per quel­

le parti insolito), ma così non 
era, ed il Monza, privo della 
sua punta più efficace, Ferra­
ri, andava man mano confer­
mando la condizione estrema­
mente critica che sta attra­
versando e che non lo porta a 
vincere ormai da due mesi. 

^Nessuna iniziativa efficace a, 
centrocampo, uno scollaménto 

. fra i reparti davvero poco edi­
ficante. '-.. ;'"'"•."••-'.-;: .'.,-vvVi 

Sul fronte opposto, ì'Àìalan-
ta si andava sempre piti con­
fermando squadra forse grez­
za dal punto di vista tecnico, 
ma indubbiamente capace di 
produrre gioco pressante e in­
cisivo. Bonomi e Mostosl su 
tutti, giostravano • con conti­

nuità * imprimendo alla gara 
un ritmo elevato e rubando 
quella iniziativa di gioco che 
invece doveva essere patrimo­
nio della squadra di casa. 

Solo al 21' il Monza dava ta 
impressione di poter raddriz­
zare le sorti dell'incontro, lo 
faceva ' con Francesco Vincen­
zi: il centroavanti, raccolta la 
palla toccatagli sùipunizione 
da Acanfora,-: sparava un tiro 
che', con ; Memo fuòri causa; 
accarezzava- l'incrociò dei pa-:. 
li. Dieci mintiti dopò ancora' 
la punta biancorossa, servita 
questa volta dal suo omoni­
mo Giuliano Vincenzi, chiama­
va con un .forte tiro il por­
tiere .bergamasco all'interven­

to: Memo era pronto, e si sal­
vava in angolo. • •••--••••. ; . , ; 

Erano questi i pochi mo­
menti in cui le azioni del Mon­
za si facevano più insidtose, 
favorite anche da alcuni sban­
damenti affannosi che la di­
fesa atalantino accusava. Ma 
erano fuochi-di paglia, desti­
nati a spègnersi dèi tutto 'nel 
corso della-seconda frazione 
di gara. - ' > -• 
; Dopo dieci minuti dalla ri­
presa del gioco. Magni deci­
deva di sostituire Stanziane, 
il Ubero e capitano brianzòlo, 
con una punta, il giovanissi­
mo Monelli: ed era proprio lui, 
il nuovo entrato, a creare a 
cinque minuti dal termine la 

ultima occasione propizia: in 
mezza rovesciata, da dentro la 
arca il suo bel tiro usciva di 
poco a lato. Troppo poco per 
cambiare la fisionomia di una 
gara in cui il Monza, alla fin 
fine, non aveva mai recitato 
il ruolo di protagonista. 

Troppo poco per rubare a 
Titta Rota la soddisfazione di 
poter contare su una pattuglia 
di giovani ben disposta a re­
citare il ruolo-di sicura pro­
tagonista in questo apertissi­
mo campionato di serie B. 

Roberto Scanagatti 

NELLA VOTÒ: 
gè di ptiflndv' 

Memo respin-

MARCATORE: Gibellini su ri­
gore al 19' del primo tempo. ' 

SPAL: Renzi; Cavasin, Ferra­
ri; Altiero, Fabbri, Taglia-. 
ferri; Giani,- Rampanti, Gi­
bellini, Criscimanni, Ferra­
ra (dal 30' p.t. Gròp) (n. 
12. Bardin, n. 13 Ogltari). 

GENOA: Girardi; Gorin, Odo­
rizzi (dall'inizio della ripresa 
Mastello); Lorinl, Onofri, 
Nela; Mairaeli, Manfrin, 
Rosso, Giovannelli, Tacchi 
(n. 12 Cavalieri, n. 13 De 
Giovanni). 

ARBITRO: Parussini da Udi­
ne. •• ;--.-. -....• ' --
NOTE: giornata umida, ter­

reno un po' allentato, spet­
tatori circa 12 mila, incasso 
32.109.5G0 lire. Ammoniti Gio­
vannelli, Rampanti, - Tacchi, 
Criscimanni, Altiero e Onofri. 
Espulsi Manfrin, Nela, Grop. 
Angoli 9-2 per la Spai. Uno 
spettatore è stato colpito da 
infarto alla fine della partita. 
Si tratta di Luigi Zanella, 62 
anni, commerciante, da Berrà. 
E* deceduto poco dopo il ri­
covero In ospedale. 

Dal nostro corrispondente 
FERRARA — Chi ha fretta 
può fermarsi alle «notes. La 
partita c*è tutta, o quasi. Re­
sterebbero da aggiungere i no­
mi di mezza dozzina di dati­

li bel match del primo tempo scaduto nella ripresa 

Al Genoa non basta ^^m^ 
Òsa di più la Spai ed è i-0 
La rete messa a segno da Gibellini su calciò di rigore^- Fret- ': 
tolosa l'espulsione del. genoano Manfrin - Migliorano i liguri 

dicanti, specie di parte spal­
lina, a simboleggiare l'asprez­
za del secondo tempo, dete­
rioratosi dopo che nella pri­
ma parte del match la Spai 
era andata in vantaggio per 
un chiaro rigore, montando 
poi in cattedra per offrire una 
ventina di minuti di calcio 
molto gustoso. E resterebbe 
da aggiungere l'irritazione di 
Fossati, che ha chiamato in 
ballo la mano pesante dell'ar­
bitro nell'espusione di Man­
frin. - ;* . •••,"'-• 

Giocato contro dodici, dice 
il presidente genoano. In ef­
fetti il provvedimento del si­

gnor Parussini è parso fret­
toloso, esagerato. Poteva ve­
nire adeguatamente surroga­
to da una sana ammonizione, 
ma da questo a voler spiega-

' re la meritata sconfitta con 
un'unica attenuante, ci corre 

'troppo, senza dimenticare che 
lo stesso Manfrin — che a-
veva incominciato il pomerig­
gio del gran ritorno lancian­
do fiori e commozione ai suoi 
fans di ieri — era rimasto vi­
sibilmente nell'insufficienza. 
Realisticamente, invece, si ri­
conosca che se la squadra li­
gure ha camminato in avanti 
rispetto all'esibizione di una 

settimana fa "a Cesena, mo­
strando minore arrendevolez­
za, una carica agonistica in ta­
luni rossoblu/perfino- ecces­
siva, e un impianto difensivo 
meno distratto e più rapido 
nel chiudere i varchi, sull'al­
tro versante si è mossa usa 
Spai altrettanto puntigliosa, 
però meglio- articolata, più 
tranquilla, più intraprenden­
te e pericolosa all'attacco. :' 
- Bella-nel primo tempo, so­
prattutto per merito della 
squadra di casa che ha rin­
tuzzato agevolmente i rari 
tentativi dei rivali, lasciando 
sul capitolo il marchio di un 

redditizio C convincente la­
voro collettivo con furba or­
chestrazione di Rampanti, la 
partita è nettamente scaduta 
dopo l'intervallo. *. ^ g - ^ t 

Il Genoa ha messo dentro 
Muaiello togliendo Odorizzi, 
una mossa rischiosa ma evi­
dentemente necessaria per in-

• crementare le operazioni of­
fensive, favorite dal calo del 
ritmo delia Spai i cui riflessi 
sembravano a tratti appanna­
ti. Ma la ripresa, più che .dal 
febbrile inseguimento genoa­
no, ' interrotto -da qualche 
pungente contropiede della 
Spai & ' stata - caratterizzata 
dalle tre espulsioni è dai ru­
di scontri nei quali al distin­
gueva Giovannelli, mentre lo 
irrequieto Gorin veniva inces­
santemente beccato, dai- tifosi 
locali. E l'arbitro, intanto, coi 
suoi cartellini, sempre pron­
to alla passerella; ma non 
sempre aderente alla reati 
della situazione. 
- La Spai, dopo un tiro di 
Giovannelli parato da Renzi, 
aveva punzecchiato i liguri 
con Giani e Gibellini ed era 
passato al comando al 19*. Ri­
gore per atterramento di Gia­
ni, lanciato in corridoio dal­

l'attivo Criscimanni (ad ope­
ra di Odorizzi). Tiro di Gi­
bellini, gol! Ovvia reazione 
genoana, per. qualche momen­
to subita con affanno da una 
Spai balbettante in una dife­
sa alla quale Renzi non con­
feriva . la necessaria autorevo­
lezza; ma' negli ultimi perio­
di del'tempo i ferraresi ri­
prendevano il comando delle 
danze,: sfiorando fra l'altro il 
raddoppio .con una fulminea 
girata di Grop (passaggio an­
cora di Criscimanni) respin­
ta con bravura da Girardi. 

Lunga • pressione - genoana 
dopo il riposo (tentativi di 
Tacchi, Gorin, Manuel!, anche 
di Onofri e Lorini) ma peri­
coli più netti per Girardi, pro­
venienti in particolare dall'in­
sidioso Giani. Al 10' la caccia­
ta di Manfrin (fra fischi e ap­
plausi) per un fallo su Giani; 
al 29' quella contemporanea 
di Nela e Grop. Si dirà per 
scorrettezze reciproche, * ma 
probabilmente nell'espulsione 
dello spallino ha agito la com­
pensazione per quella prece­
dente di Manfrin. Cosi va il 
calcio. 

Giordano Marzo la 

SAMPDORIA: Garella; Anno­
so, Romei; Ferrerà, Loeoz-
zo, Pezzetta; Sartori, Orlan­
di, Redenti, Caccia (dal 2S' 
del s.L Cnforri), Gemano. 
12- GavtolL 13. Fiaccati. 

riSTOISE: Moscatelli; Salva-
tori, Mansi; Mosti, Beni, 
Arecce; Borgo. Frastafopi, 
Sattatti (dal 43' del s.t. Lop­
pi), Gatdolin, Cesati. 12. Vie­
ri, 13. La Rocca. 

ARBITRO: Barbaresco di Cor-

Tutto lasciava credere che i liguri perdessero la partita 

Sàitip che disastro! 0-0 con la Pistoiese 
Dei padroni di casa si è salvato soltanto i l port i tre che ha evitato alla sua squadra la sconfitta - Contenti del pari i toscani 

NOTE — Terreno scivolo­
so per la pioggia. Spettatori 
7.000 circa, di cui 4.502 pa­
ganti, per un incasso di 30 
milioni 180 mila lire. Anti­
doping per Romei, CaccaL 
Chiorri, Manzi, Guidolin, Lup-
pi. Angoli: 4-2 per la Pistoiese. 
Ammonito Salvatori, che nella 
ripresa ha poi dovuto farsi 
medicare un sopracciglio spac­
cato da una testata di Chior­
ri (due punti di sutura). 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Non si può certo 
dire che i blucerchiati non si 
siano impegnai in questa par­
tita pareggiata (04)) con una 
compassata ma abile Pistoie­

se; ma non si può neppure 
dire che da quando c'è Toneat-
to alla loro guida abbiano 
imparato a giocare: un di­
sastro era con Giorgis ed una 
frana è diventata con Toneat-
to. Basti dire che i > tifosi 
— per la verità accorsi assai 
scarsi allo Stadio, stufi di 
soffrire al seguito di questa 
squadra che non ha ancora 
vinto una partita a Marassi 
in questo campionato (è da 
otto mesi che non regala una 
vittoria sul proprio . terreno 
ai suoi sostenitori) — alla 
mezz'ora del primo tempo 
hanno ritirato dalle pareti 
degU spaia tutu gU striscioni 
di incitamento con i colori del­
la maglia. 

Non c'è niente che si salvi di 

questa Sampdoria. Il solo Ga­
rella, il tanto vituperato por­
tiere dalla « presa di burro », 
può uscire veramente a te­
sta alta dal campo. Luì il 
suo dovere lo ha fatto e, co­
me la scorsa, domenica con. 
tro la Spai, ha salvato la 
sua squadra da una sconfit­
ta che, da come si è svolto 
l'incontro, pareva il risultato 
più logico della partita. Per­
ché la Sampdoria sembra in­
capace della più semplice del­
le triangolazioni e perché la 
Pistoiese, pur priva di Lippl 
ma soprattutto di Rognoni, 
sa sganciarsi e spingersi al­
l'attacco sotto i sapienti'sug­
gerimenti di quel piccolo ma. 
to che è l'appena trentotten­
ne Frustalupi, per l'occasione 

schierato nell'inconsueto ruo­
lo di.libero. - • -•-

E pensare che Toneatto a-
veva dichiarato battaglia affer­
mando che i «vecchietti* 
della Pistoiese bisognava bat­
terli sulla velocita e sul rit­
mo per vincere. Il fatto è che 
velocità e ritmo erano invece 
prerogative degli arancioni 
di Rtccominl, che si accon. 
tentano del pareggio' perché 
«senza Lippl e Rognoni ab­
biamo dovuto inventare, con 
l'arretramento di Frustalupi, 
un nuovo centrocampo» ha 
detto l'allenatore. 

Un pareggio che acconten­
ta in fendo anche Toneatto, 
perché gli consente di non 
precipitare in una crisi che 
potrebbe diventare addirittu­
ra irrimediabile. « Per buo­
na parte deilà^gsra abbiamo 

meritato il pareggio» ha fi­
nito col dire, forse polemica­
mente. - - •.' 

Dicevamo di Garella e deL 
le sue prodezze: al 25' ha re­
spinto con grande tempesti­
vità ed istinto, in uscita, un 
bolide dell'attivissimo ed in­
sidioso Cesati, vanamente tal­
lonato da Amuzzo; e al 20' 
della ripresa ha rischiato il 
collo sui piedi dello stesso 
Cesati, piombato in area, li­
berissimo, su servizio di Mo­
sti, smarcato abilmente da 
SaltutU. 

Ma già Cesati era stato fer­
mato in posizione favorevo­
le su inesistente fuori gio­
co (3') e, al 17', era stato 
atterrato in area in un pa­
sticcio combinato per la di­
sastrosa intesa fra Logozzo e 
Pezzella. Ed un altro rigore 

poteva benissimo essere fi­
schiato al 21', quando Amuz­
zo ha trattenuto vistosamen­
te in area SaltutU, per impe­
dirgli di raggiungere, in posL 
sione favorevolissima, un toc­
co di testa di Mosti che aveva 
fatto «torre».per lui.:. 

Per la Samp invece un'uni­
ca possibilità per segnare, a! 
12' della ripresa: avanzata di 
Pezzella è servizio per Ro­
mei, che bombarda a rete, 
ma Moscatelli respinge sui 
piedi di Orlandi che ribom­
barda al volo, in diagonale. 
Da terra Moscatelli si pro­
duce in un guizzo che lo por­
ta - ad intercettare la sfera, 
che finisce sul - fondo. Come 
questa Sampdoria, se non si 
trova come metterci rimedio. 

.r-> i- Stefano Porci. 

Per il Verona con il Bari 
tonificante vittoria (2-0) 

MARCATORI: nel secondo tempo al 10' Ber­
gamaschi, al 30' D'Ottavio. -
VERONA: Superchl; Mancini, Fedele; Pian- , 

gerelll, Gentile, Trlcells; Trevlsanello, Beh- ' 
Cina, Boninscgna (dal 18' s.t. D'Ottavio), 
Vlgnola, Bergamaschi. 12. Paese, 13. Brilli. 

BARI: Grassi; Punziano, Frappamplna; Sasso, 
Garutl, Belluzzl; Bagnato, Tavarilli, Caudi­
no, Bacchin, Libera (dal 16' p.t. Manzin). 
12. Venturelli, 13. Papadopulo. 

ARBITRO: Prati di Parma. 
VERONA — (m. m.) - Per il Verona era in­
dispensabile agganciare un successo per cac- < 
ciare le ombro di crisi e perplessità di cui 
Veneranda già era circondato o la vittoria 
è giunta contro un Bari che poro, legittima­
mente, impreca alla cattiva sorte. «Abbiamo 
giocato in dieci praticamente l'intera parti­
ta», ha commentato Renna. E, in effetti, 
sulla prestazione dei pugliesi ha influito in 
modo determinante il duplice infortunio toc­
cato a Libera e Gaudino nei primi 20 mi­
nuti di gara. 

Il primo doveva abbandonare il campo, il 
secondo vi rimaneva esclusivamente per onor 

: di firma.'jCosl privato in un sol colpo del­
l'intero reparto offensivo,'il Bari ha dovuto 
puntare tutto sul pareggio In bianco, riuscen­
do a contenere bene nel primo tempo un 
Verona che poteva vantare all'attivo una so­
la palla gol, sciupata da un Boninsegna più 
statuario che mai addosso al portiere Grassi. 
Al 10' della ripresa però, la retroguardia ba­
rese peccava di generosità concedendo trop­
po spazio all'intraprendenza di Trevlsanello, 
sul cui passaggio a ritroso, Bergamaschi in­
dovinava il tiro-vincente tra una selva di 
gambe. Senza il supporto di punte autenti­
che, la reazione del Bari non approdava a 
nulla e, fatalmente, era il Verona a godere 
di ampi spazi di manovra, cogliendo il rad­
doppio al 36', con D'Ottavio, che si limitava 
a concluderò, sull'uscita disperata di Grassi, 
un contropiede rifinito da Fedele. Per 11 Bari 
(che domenica attende il capolista Como) 
una battuta d'arresto dopo otto risultati po­
sitivi; per il Verona la sospirata « ripresina ». 

Il Taranto gioca ma non 
segna: 2-1 per il Palermo 

MARCATORI: Quadri al 24' del p.t.; SUipo 
al 30' del p.t.; Larini al 21' del s.t. 

TARANTO — Petrovlc; Legnaro, Caputi; Pu-
cano, Bradi, Glcrean; Roccotelll (dal 27* 
s.t. Iteceli!»), Pavone, Quadri, D'Angelo, 
Rossi. 12. Buso, 13. Berlanda. 

PALERMO: Casari; Ammoniaci, DI Cicco; La­
rini, SUipo, Arcoieo; Conte (dal 22* del s.t. 
Vermiglio), Gasperlni, Magherlni, De Ste-
funis, Bergossi. 12. Villa, 14. Montesano. ,< 

ARBITRO: Castaldi di Vasto. 
TARANTO — (p. m.) - Un pareggio avrebbe 
rispecchiato quantomeno parzialmente l'an­
damento di questa partita che il Taranto si 
è vista sfuggire lentamente dalle mani in 
maniera quasi incredibile. Difatti gli ionici 
hanno attaccato per quasi tutta la gara, ma 
un po' per gli errori degli attaccanti, un po' 
per alcuni salvataggi fortunosi della difesa 
siciliana, come ad esempio due rinvìi sulla 
linea a portiere battuto, non sono riusciti a 

condurre in porto la partita. •' 
Anzi è stato il Palermo a sfruttare nel 

migliore dei modi le occasioni che gli si sono 
presentate quelle poche volte che si è af­
facciato nettarea tarantina. I gol. Al 24' la 
mezzala D'Angelo porge un pallone a Quadri 
poco fuori dell'area di rigore; il centravanti 
tarantino dribbla uh avversario e fa partire 
un tiro non forte ma molto angolato che si 
insacca sulla sinistra del portiere siciliano, 

Sei minuti dopo il Palermo pareggia: c'è 
un cross in area di Conte e lo stopper SUipo 
lasciato libero colpisce di testa in tuffo ren­
dendo vana l'uscita di Petrovlc. 

Nella ripresa, mentre il Taranto sta inco­
minciando il suo - forcing, i siciliani vanno 
definitivamente In vantaggio con Larini che, 
ricevuto un passaggio smarcante da Maghe-
rini, infila il portiere tarantino uscitogli in­
contro. Inutili si rivelano gli attacchi con­
dotti poi dal Taranto che non riesce a con­
cretizzare il grande volume di gioco 

Col Pisa (2-1) non bastano 
al Cesena traversa e pali 

MARCATORI: Cantarutti al 2' e autorete di 
Morganti al 41' del p.t.; Riva al 19' della 
ripresa. . 

PISA: Ciappi; Rapalini, Contratto; D'Alessan­
dro, Miele, Vianello; Barbana, Cannata, di 
Prete (Savoldi dal 67'), Bergamaschi, Can­
tarutti. .•••••--•>• 

CESENA: Recchi; Benedetti, Ceccarelli; Ri­
va, Oddi, Morganti; Putelaccl (Boninl dal 
66'), Valentin!, Zandoll, Speggiorin, De Ber­
nardi. 

ARBITRO: Mencgall di Roma. 
PISA — (i. f.) - Se si guarda al tabellino che : 
dice il Pisa vittorioso per un'autorete, si po­
trebbe avere un'opinione errata di questa 
partita che i nerazzurri del Pisa hanno vinto 
meritatamente non solo perché hanno segna­
to di più, ma perché una volta la traversa, 
due volte i pali e in un paio di altre occa­
sioni i difensori ospiti salvando sulla linea 
hanno impedito alla quadra di Carpanese di 
concretizzare un successo veramente clamo­
roso. - ••.. .J . . • 

La cronaca. Parte il Pisa e al secondo Ber­
gamaschi libera in area Cantarutti che non 
ha difficoltà a fare fuori Recchi portando in 
vantaggio i propri colori. Pronta reazione de-. 
gli ospiti e gran tiro di Morganti al 5' che 
Ciappi para; poi Cantarutti manda a stam­
pare la sfera sulla traversa al 15' e, dopo un 
tentativo a rete di Zandoli salvato in extre­
mis da Ciappi, sono ancora l nerazzurri a 
concludere In attacco. Segue una bella azio­
ne di Cantarutti finita fuori di poco e, al 
41', la rete del raddoppio. Contratto passa 
a Barbana liberissimo, ii quale lascia partire 
una staffilata che sulla linea di porta Mor­
ganti cerca di rinviare poiché il portiere è 
fuori causa, ma la palla prende uno strano 
effetto e si insacca. •. . •• 

Nella ripresa il Pisa riesce a contrastare 
gli ospiti e a partire poi in contropiede sèm­
pre su impostazioni di Bergamaschi; ai 10' 
una bella occasione per D'Alessandro che 
conclude fuori. Al 12' gli ospiti accorciano 
la distanza. E' Ceccarelli che dalla sinistra 
segna a portiere battuto. .. • • 

Un Matera senza idee 
cede (l-O) al Brescia 

MARCATORE: Benso al 28' del s.t. 
MATERA: Casiraghi; Beretta, Gandini; Bus-

salino, Generoso, Riamondi (al 41' del p.t. 
Beraggine); Oliva, Florio, Picat-Re, Morello, 
Raffaele, Trollo, Imborgia. 

BRESCIA: Malvoglio; Podavini, Galparoli; 
, Guida, Leali, Biaglni; Salvioni, De Biasi, 

Muttl, Maselli, Benso (al 34' dcT s.t. In­
chini), Bertoni, Bonometti. 

ARBITRO: Facchin di Udine. 1 \ 
NOTE: ammoniti Raimondi e Bussalino del 

Matera, Galparoli per il Brescia; angoli 7 a 
3 per il Matera. • 
MATERA — II Matera aveva avviato bene, 
con un gioco abbastanza coordinato che lo 
aveva portato un paio di volte vicino al suc­

cesso, questo incontro, casalingo con il Bre­
scia. Ma già al termine del primo tempo 
ha dovuto cedere completamente l'iniziativa 
ai lombardi dimostrando ancora una volta di 
non saper vivere se-non alla giornata. > . 
- Nel secondo tempo la situazione non' è 
cambiata se non in peggio per. i biancoaz-
zurri lucani che apparivano sbandati e privi 
di idee chiare. Il Brescia impostando una. 
bella manovra a centrocampo, ha avuto buon 
gioco degli avversari. Così da un'azione un 
po' confusa, al 28' del s.t. è' sgusciato il tiro 
di Benso che ha sorpreso Casiraghi ed è 
finito a rete. 

Il Brescia non ha poi smesso di essere 
padrone del campo concludendo la sua bella 
partita tra gli applausi del pubblico mate-
tano. . . . . . . ; . . : ' . " 

Là Ternana raggiunge (1-1) 
il Parma a 2' dalla fine 

MARCATORI: Baldonl al 31' del s.t. (P); 
Legnani al 43' (T). 

TERNANA: Mascella; Dall'Oro (al 34' del s4. 
Romelia), Legnani; Ratti, Andretrzza, Pe-
drazzini; Passalacqua, Stefanelli, De Rosa, 
Bilardi, Sorbi. 12. Alfboni, 14. Vichi. 

PARMA: Boranga; Caneo, BaMonl; Toscani, 
- Matteoni, Parlanti; Torresani, Montanti,, 

Casaroli, Masala (al 1' del s.L Foglia), 
Scarpa. 13. Zsnlnelli, 14. Bonci. 

ARBITRO: Palretto di Torino. ,• -
TERNI — (a. 1.) - La Ternana sbaglia un ri­
gore con Passalacqua, poi sbaglia, con Bi­
lardi una ghiotta occasione. Quindi segna il 
gol del pari a 2 minuti dal termine su una 
caotica mischia risolta in mezza rovesciata 
da Legnani. 

Il Parma sbaglia nel primo tempo con Ca­
saroli. Poi nella ripresa Mascella è grande su 

Baldoni. Nell'azione .successiva Legnani cac­
cia fuori un pallone pericolosissimo. Ma gli 
emiliani in gol ci' vanno lo stesso intomo 
alla mezz'ora con 11 terzino Baldoni che sal­
ta più in alto di tutti, si fa per dire, visto 
che Legnani non s'è staccato da terra di un 
solo centimetro, e inganna Mascella con un 
preciso colpo di testa. 

Morate della favola: chi sbaglia, non vince. 
Santin cosi non gliela fa a festeggiare il suo 
ritorno alla guida dei rossoverdi dopo le po­
lemiche dei giorni scorsi. Molti suoi fidati 
Io hanno tradito dimostrandosi non all'altez­
za della situazione. Di questo passo, un pun­
to a casa e nessuno fuori, la serie C diventa 
quasi inevitabile. Non tutto comunque è an­
cora perduto, né per la Ternana, né per il 
Parma che oggi ha conquistato il primo pun­
to esterno. Per Maldini insomma è festa an­
che se può recriminare. Ottimo Pairetto. 

Gol di Romiti al Lecce 
dà Fl-0 alla Samb 

MARCATORE: Romiti al 42' del s.t. 
SAMRENEDETTESE: Tacconi; Sansone, Ga> 

gni; Bacd, Boconi, Taddei; Ripa (Cecca-
reni dal 31' s.L). Vigano, Romiti, Chimenti, 
Basilico. 12. Piccino, 14. Corvasi. 

LECCE: Nardin; Lo Russo, La Palma; Spa­
da, Gardiman, Bonora; Re, Galiardi, Sia-
getti, Merlo. Magistrali!. 12. De Loca, 13. 
Miceli, 14. Brano. 

ARBITRO: Falzteri di Treviso. 
NOTE: cielo coperto, terreno buono, spet­

tatori 7 mila circa; ammoniti Boconi e San­
sone; calci d'angolo 3 per parte. 
SAN BENEDETTO — (e. s.) - Con una rete 
di Romiti realizzata al 42' del secondo tem­
po, la Sambenedettese è riuscita a conqui­
stare la seconda vittoria consecutiva davanti 
al pubblico amico, riuscendo così nell'opera­
zione aggancio con la Ternana e il Parma. 
Descriviamo, subito l'azione del gol: su un 

perfetto lancio in area di Ceccarelli, che ave­
va rilevato pochi minuti prima l'infortunato 
Ripa, Romiti incorna bene il pallone e lo 
manda nell'angolino basso sulla destra dello 
esterrefatto Nardin. --•'•• "•• 

Nel complesso si può dire che non è stata 
una bella partita dal lato spettacolare. Gli 
uomini di Bergamasco hanno però meritato 
la vittoria, se si pensa che lo stesso Romiti 
ha colpito l'incrocio dei pali di testa su cross 
di Taddei al 30' del p.t. e ha sbagliato al 
41' del p.t. una facile occasione mandando 
banalmente a lato da pochi passi dalla porta 
con Nardin fuori causa, al termine di una 
bella azione che ha visto Ripa e Vigano pro­
tagonisti. 

Il Lecce si è mosso per tutta la durata 
dell'incontro in maniera molto scarsa e osti­
nata, senza mai impensierire però l'attento 
Tacconi. Evidentemente l'obiettivo dei giallo-
blu pugliesi era di portar via un punto. 


